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Vivere nell’otium
Nel I secolo d.C. Roma, capitale di un impero vasto e multietnico, supe-

ra già il milione di abitanti. Per questo nel 50 d.C. l’Imperatore Claudio fa 
estendere il pomerio�Ñõ��ĔČ²ʞ�ĔĴĴõ²�õĆ�ĭÕİõČÕļİĔ�ÑÕĆĆÕ�ČŁİ²�ËñÕ�õÑÕčļõţ-
cavano il limite urbano della città. Negli stessi anni, dal suo esilio in Cor-
sica, Lucio Anneo Seneca compone il De brevitate vitae, opera fortemente 
critica verso l’intera società romana e in particolare verso lo stile di vita 
ÑÕĆĆ²��²ĭõļ²ĆÕʣ�Eč�ÕĴĴ²�õĆ�ţĆĔĴĔêĔ�ËĔčÑ²čč²�ËĔč�ļĔčĔ�Ĵ²İË²ĴļõËĔ�ĆÕ�ÊİÕŕõ�Õ�
inutili vite di molti personaggi pubblici impegnati a sprecare il loro tem-
po in quelli che lui considera i mali del mondo: i negotia (l’affaccendarsi 
in cariche pubbliche e in affari di lavoro), gli ĖëťË÷² (l’essere sottoposti a 
obblighi e a rapporti gerarchici) e gli ĖÊĈÕËľ²ĎÕďľ² (lo spreco di tempo 
in vani divertimenti). A essi Seneca oppone l’otium, inteso come la cura 
di sé e della propria saggezza, una vita tranquilla, lontana dalla concita-
zione e dalla densità dell’Urbe, che trova nella vita di campagna il giusto 
tempo per la contemplazione spirituale e lo studio. Un concetto di ozio, 
quello descritto da Seneca, che mette al centro dell’esistenza la cultura 
e il benessere dell’individuo opponendosi all’esasperazione del fare che, 
tuttavia, ben si distanzia dal moderno concetto del termine: il “dolce far 
nulla” che porta affannosamente a ricercare momenti di pausa nella vita 
frenetica delle nostre metropoli. 

Eppure nel XX secolo la popolazione che abita in città è cresciuta in 
modo esponenziale passando dal 29% degli anni ’50 al 45% all’inizio degli 
anni ’90. Nel 2009 la percentuale è salita al 50,1%, facendo registrare per 
la prima volta nella storia dell’umanità il sorpasso della popolazione urba-
na rispetto a quella rurale. Le stime delle Nazioni Unite indicano che nel 
2030 la percentuale di residenti in città sarà di oltre il 60% segnando un 
constante e netto spopolamento delle campagne (United Nation, 2018). 
Questa corsa alle metropoli è sostenuta dai vantaggi che le città offrono: 
tutto è a portata di mano, tutto è subito raggiungibile, con i negozi sem-
ĭİÕ�²ĭÕİļõʞ�õ�ëİ²čÑõ�ËÕčļİõ�ËĔČČÕİËõ²Ćõ�Õ�ëĆõ�ŁêţËõ�²�ĭĔËñõ�ĭ²ĴĴõ�Ñ²�Ë²Ĵ²ʞ�
il tempo dei negotia viene massimizzato e la vita sociale si arricchisce di 
un’incredibile varietà di occasioni. L’uomo urbano è totalmente immerso 
nei propri affari, deve produrre ricchezza, deve incontrare persone, deve 
spendere soldi per far crescere l’economia globale. E nel poco tempo li-
bero si affanna alla ricerca di attimi di evasione, in cui l’ozioso far nulla 
pare essere la sola cura alla densità – spaziale e temporale – della vita 
urbana. Così l’ozio moderno diventa una fuga generalizzata dalle città che 
porta magliaia di persone a riversarsi in altrettanto dense e affollate lo-
calità turistiche. 

Gli ultimi mesi sono stati segnati da un dramma globale che ci ha co-
stretto a un isolamento forzato, a un rallentamento dai negotia e dagli 
ĖëťË÷², uno stop che ci ha dato modo di sperimentare – sebbene in modo 
involontario – l’otium romano, un tempo da dedicare a noi stessi, alla cul-
tura e alla lettura, un tempo che per Seneca rappresentava, e forse rap-
presenta, il vero scopo della nostra via. 
ʭ�ĖĈ÷�ĖĎď÷ŃĎ�Ėľ÷ĖĶ÷�ĶŃďľ�ıŃ÷�Ķ²į÷Õďľ÷²Õ�ŗ²Ë²ďľʏ�ĶĖĈ÷�ŗ÷ŗŃďľʮ [Di tutti, solo 

coloro che hanno tempo per la sapienza hanno tempo libero, solo essi 
vivono] (Seneca, De brevitate vitae). Emilio Antoniol
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egli ultimi trent’anni in Italia, mentre le città cre-
scevano causando una forte dispersione abitati-
va, al loro interno si sono aperti vuoti costituiti 

non solo da grandi aree industriali dismesse, ma anche dal 
lento e graduale svuotamento di tessuti “ordinari”, con ap-
ĭ²İļ²ČÕčļõʞ�ŁêţËõ�Õ�čÕëĔşõ1. Questo sistema articolato di 
spazi porosi, soprattutto nelle città di medie dimensioni, 
erode l’intensità della vita sociale e può investire sia tes-
suti consolidati che parti di città più recenti.

Oggi, di conseguenza, le città risultano frammentate da 
spazi dismessi, mentre l’inarrestabile esodo della popola-
zione fuori dalla città consolidata, alla ricerca di soluzioni 
abitative più economiche, sta generando un’espansione del 
tessuto urbano e un conseguente consumo di suolo. Que-
Ĵļ²�ĭİĔĆõêÕİ²şõĔčÕ�Ñõ�Ĵĭ²şõ�ŕŁĔļõʞ�ÕÑõţËõ�²ÊÊ²čÑĔč²ļõ�Õ�õčêİ²-
strutture inutilizzate si ripropone a scale differenti all’inter-
no dei tessuti urbani della città diffusa, talvolta in maniera 
preordinata, talvolta in maniera del tutto spontanea.

La fragilità di questi pezzi di città, al di là delle riper-
cussioni che può avere sul piano territoriale e ambientale, 
costituisce anche un grave problema sul piano antropolo-
gico, sociologico, economico e politico, creando una for-
ma di deprivazione della densità degli spazi e della varietà 
culturale che caratterizzano la città come tale.

Le cause di questa condizione possono essere molteplici 
Õ�Ĵļİ²ļõţË²ļÕʞ�ÕĭĭŁİÕ�Ć²�ĆĔİĔ�õčÑ²ëõčÕʞ�ĴÕĭĭŁİ�õČĭĔİļ²čļÕʞ�
a volte trascende dal conferire un valore aggiunto all’in-
dividuazione di soluzioni tese al suo miglioramento. La 
società è in continua evoluzione e porta con sé mutamen-
ti nelle pratiche abitative, nelle categorie di utenza, nelle 
relazioni e nel modo di vivere la città. Questa mutevolez-
ş²�Ĵõ�İõŤÕļļÕ�²čËñÕ�ĴŁĆ�ļÕĴĴŁļĔ�ŁİÊ²čĔ�ËñÕ�ñ²�ĴĭÕĴĴĔ�ŕõĴļĔ�
cambiare radicalmente interi settori attraverso mutamen-
ļõ�ÑÕĆĆĔ�Ĵĭ²şõĔʞ�ÑÕĆĆÕ�²ļļõŕõļÃ�Õ�ÑÕõ�ŤŁĴĴõʣ

In tal senso, risulta fondamentale considerare le situazioni 
Ñõ�ÑÕëİ²ÑĔ�ĔêêÕİļÕ�Ñ²Ć�ļÕİİõļĔİõĔ�ËĔČÕ�ĔĭĭĔİļŁčõļÃʞ�²Ć�ţčÕ�Ñõ�
individuare gli strumenti necessari atti ad avviare modali-

The Inclusive City ͷvèÓ�éþËøĪġéļÓ�ËéħĿ͸�éġ�
³þ�ÓľĚÓĝéýÓþħ³ħéăþ�ħè³ħ�ħ³öÓġ�Ěø³ËÓ�éþ�ħèÓ�
éþħÓĝýÓÏé³ĝĿ�ËéħĿ�ăä�ħèÓ�ġĪÊĪĝÊġ͙�èăýăåÓ-
þÓăĪġ�ĚéÓËÓġ�ăä�ËéħĿ�Êăĝþ�äĝăý�ħèÓ�èĿÊĝéÏé-
ġ³ħéăþ�ăä�ĪĝÊ³þ�³þÏ�ĝĪĝ³ø�ËĪøħĪĝÓ͙�ħăÏ³Ŀ�
³ħ�ĝéġö�ăä�ÏÓĚăĚĪø³ħéăþ͞�:þ�ħèéġ�ĚĝăġĚÓËħéļÓ�
�ăĝåă�6ĝ³ņņ³þă�éþ�yÏéþÓ�Ěø³Ŀġ�³�ġéåþéŋ-
Ë³þħ�ĝăøÓ͞�vèÓ�ÏÓýăåĝ³ĚèéË�Ëăþħĝ³Ëħéăþ�
è³ġ�äĝ³åýÓþħÓÏ�éħ�Ľéħè�³ĝăĪþÏ�̨̨̨̨̩͞�ý2 
ĪþĪġÓÏ�ÊĪéøÏéþåġ͞�vèÓĿ�ĝÓĚĝÓġÓþħ�³�äăĝýéÏ³-
ÊøÓ�ăĚĚăĝħĪþéħĿ�ħă�åéļÓ�èăĪġÓġ�³þÏ�ġĚ³ËÓġ�
ħă�ä³ýéøéÓġ�³þÏ�³ËħéļéħéÓġ�ĽéħèăĪħ�³ÏÏéħéăþ³ø�
ĪġÓ�ăä�ø³þÏ�³þÏ�ýăġħøĿ�ĝÓļÓĝġéþå�ħèÓ�ËĪĝ-
ĝÓþħ�ÏÓħÓĝéăĝ³ħéăþ�ħè³ħ�éġ�Ëè³ĝ³ËħÓĝéņéþå�
6ĝ³ņņ³þă�³ġ�ăħèÓĝ�ĪĝÊ³þ�ġĪÊĪĝÊġ͞*

͸H³�ËéħħÃ�éþËøĪġéļ³͹�ß�Īþ³�ġĚÓĝéýÓþħ³ņéăþÓ�
ËèÓ�ġé�ËăøøăË³�þÓøø³�ËéħħÃ�éþħÓĝýÓÏé³�ÏÓé�Êăĝ-
åèé͚�ĚÓņņé�ăýăåÓþÓé�Ïé�ËéħħÃ�þ³ħé�Ï³øøͻéÊĝéÏ³-
ņéăþÓ�ÏÓøø³�ËĪøħĪĝ³�ĪĝÊ³þ³�Ó�Ëăþħ³Ïéþ³͚�ăååé�
³�ĝéġËèéă�ġĚăĚăø³ýÓþħă͟�
:þ�ĜĪÓġħ³�ĚĝăġĚÓħħéļ³��ăĝåă�6ĝ³ņņ³þă�³�
yÏéþÓ�ĝéËăĚĝÓ�Īþ�ĝĪăøă�Ïé�ĝéøéÓļă͟�H³�Ëăþ-
ħĝ³ņéăþÓ�ÏÓýăåĝ³ŋË³�³�ËĪé�ß�ġăååÓħħă�øă�è³�
äĝ³ýýÓþħ³ħă�Ëăþ�ËéĝË³�̪̩̩̩̩͟�ý2�Ïé�ÓÏéŋËé�
ÏéġýÓġġé͟�lĪÓġħ³�ËăþÏéņéăþÓ�ËăġħéħĪéġËÓ�
ĪþͻăĚĚăĝħĪþéħÃ�Ïé�Ï³ĝÓ�Ë³ġ³�Ó�ġĚ³ņéă�³�ä³ýé-
åøéÓ�Ó�³ħħéļéħÃ�ġÓþņ³�þĪăļă�ËăþġĪýă�Ïé�ġĪăøă�
Ó͚�ġăĚĝ³ħħĪħħă͚�éþļÓĝħÓþÏă�ø³�ħÓþÏÓþņ³�³ø�
ÏÓåĝ³Ïă�ËèÓ�ġħ³�Ë³ĝ³ħħÓĝéņņ³þÏă�6ĝ³ņņ³þă�
ËăýÓ�³øħĝé�Êăĝåèé�ĪĝÊ³þé͟* 
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éþ��ăĝåă�6ĝ³ņņ³þă
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L’investigazione ha preso origine alla luce di un’indagine 
condotta su un frammento intermedio di città, la città dei 
borghi, nata storicamente dall’ibridazione della cultura ur-

bana e di quella contadina, oggi a rischio 
ĴĭĔĭĔĆ²ČÕčļĔʣ�EĆ�ÊĔİëĔʞ�²�ËŁõ�ÑõêţËõĆČÕč-
ļÕ� ŕõÕčÕ� ²ļļİõÊŁõļ²� Łč²� ÑÕţčõşõĔčÕ� Łčõ-
voca, assume nella città media del nord 
Italia il carattere di espansione storica di 

piccole dimensioni, solitamente limitrofa alla cinta muraria. 
In particolare Borgo Grazzano, oggetto della ricerca, è uno 
dei borghi della città di Udine3, soggetto a una forte contra-
şõĔčÕ�ÑÕČĔëİ²ţË²�ËñÕ�čÕ�Ĵļ²�ËĔČĭİĔČÕļļÕčÑĔ�Ć²�ŕõŕ²ËõļÃʣ

Assumendo questa condizione, il caso studio ricopre un 
ruolo di rilievo: non solamente per le evidenti peculiarità 
Ñõ�č²ļŁİ²�²İËñõļÕļļĔčõËĔʩĭ²ÕĴ²ëëõĴļõË²�Č²�²čËñÕ�ĭÕİ�ļŁļ-
ta una serie di attività di stampo culturale-aggregativo. 
La mappatura del Borgo ha individuato circa 10.000 m2 
in diverse unità immobiliari non utilizzate4. Questo sor-

tà di azione capaci di rendere reversibile un fenomeno che 
compromette l’identità di un luogo. L’obiettivo fondamentale 
è un cambiamento di prospettiva e di visione rispetto ai modi 

di intervento possibili. La città è costituita da un insieme di 
materiali urbani dinamici e potenzialmente innovativi che 
spesso devono solo essere volti a una trasformazione.

Prospettive per la rigenerazione urbana di Borgo Grazzano

Partendo da queste premesse, la ricerca V²�Ë÷ľľÃ�÷ďËĈŃĶ÷-
va2 ha sviluppato la sua attività indagando tale condizione 
all’interno del territorio del Friuli Venezia Giulia, caratte-
rizzato da città di medio-piccole dimensioni che, in parti-
colare, offrono a questo tema una casistica ampia.

����4PERMQIXVME�KIRIVEPI�HIPPE�GMXXɦ�HM�9HMRI��XVEXXE�HEP�TVSKIXXS�HM�VMGIVGE�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű��4PER�SJ�9HMRI��JVSQ�XLI�VIWIEVGL�TVSNIGX�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű� Linda Roveredo
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prendente dato, per quanto suscettibile di margini d’er-
rore, vista la delicata natura dell’analisi, rappresenta una 
importante opportunità di dare casa e spazio a famiglie e 
attività senza nuovo consumo di suolo e invertendo la ten-
denza al degrado che sta caratterizzando Grazzano come 
altri borghi urbani. 

Borgo Grazzano può essere quindi considerato come un 
õčĴõÕČÕ� Ñõ� êİ²ČČÕčļõʣ� ~ŁÕĴļ²� ËĔčÑõşõĔčÕ� ļİ²ĴţëŁİ²ļ²� õč�
una visione unitaria mira alla costruzione di un nuovo di-
ĴĭĔĴõļõŕĔ�²Êõļ²ļõŕĔʩËĔČČÕİËõ²ĆÕ�ËñÕ�İõĴĭĔčÑ²�õč�Č²čõÕİ²�
articolata ai bisogni differenziati di diversi soggetti sociali, 
più che al ripristino di una condizione passata. 

Grazzano è, senza dubbio, un pezzo di città da preservare, 
ma allo stesso tempo è anche un tessuto urbano che deve 
essere ricucito e rigenerato come parte della città, favo-
rendo la sua interazione con il resto del sistema insediativo. 

In quest’ottica è stata dedicata particolare attenzione alla 
catalogazione degli immobili rilevati secondo una serie di pa-
rametri, quali il livello di piano, la dimensione, il tipo di affac-
ËõĔʞ�Ć²�ĭĔĴõşõĔčÕʞ�ÕËËʣ�Õ�²ĆĆ²�ĆÕļļŁİ²�ÑÕëĆõ�Ĵĭ²şõ�²ĭÕİļõʞ�ÑÕţčõļõ�
secondo il loro carattere percettivo. L’approccio ha consen-
ļõļĔ�Ñõ�ÑÕţčõİÕ�Łč�²Ê²ËĔ�Ñõ�õčļÕİŕÕčļõ�ËñÕ�čĔč�ËĔĴļõļŁõĴËÕ�Łč�
elenco chiuso ma bensì aperto e in divenire, in grado di ri-
ĴĭĔčÑÕİÕ�²ëĆõ�ĴĭŁčļõ�Õ�²ĆĆÕ�ĴĔĆĆÕËõļ²şõĔčõ�ĴĔĆĆÕŕ²ļõʞ�ÑÕţčÕčÑĔ�
un nuovo scenario progettuale. Le azioni progettuali indivi-
duate, focalizzate principalmente sullo spazio aperto, infatti, 
Ĵõ�ĭĔčëĔčĔ�Ć²�ţč²ĆõļÃ�Ñõ�İÕõčļİĔÑŁİİÕ�čÕĆ�įŁ²İļõÕİÕ�ĆÕ�ËĔčÑõ-
zioni e i servizi suburbani che in passato hanno favorito la 
migrazione degli abitanti al di fuori del tessuto consolidato. 
Sulla base di queste considerazioni, l’indagine ha sviluppato 
Łč�ĭİĔëÕļļĔ�ËĔč�Łč²�ÑŁĭĆõËÕ�ÑõČÕčĴõĔčÕʞ�ţĴõË²�Õ�ëÕĴļõĔč²ĆÕʞ�
õč�ĴõčÕİëõ²�ļİ²�ĆĔİĔʣ�V²�ĭİõČ²�â�ţč²Ćõşş²ļ²�²�ëÕčÕİ²İÕ�õčËĆŁ-
sività, ad attrarre e accogliere nuove categorie di utenza per 
riabitare questa parte di città; la seconda, invece, vista la de-
ĆõË²ļ²�ËĔčÑõşõĔčÕ�ÑÕĆ�Ë²ČĭĔ�Ñõ�õčÑ²ëõčÕʞ�Ĵõ�ĭİÕţëŁİ²ʞ�Ñõ�ĭ²İõ�
passo, la realizzazione di un piano strategico, immaginando 
una commistione tra iniziativa pubblica e privata.

����0IXXYVE�TIV�PE]IV�HM�FSVKS�+VE^^ERS��XVEXXE�HEP�TVSKIXXS�HM�VMGIVGE�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű��0E]IVW�
EREP]WMW�SJ�&SVKS�+VE^^ERS��JVSQ�XLI�VIWIEVGL�TVSNIGX�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű��Linda Roveredo
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presenza di vegetazione incolta, trasformato in parcheggio 
Ĕ�ÑÕĭĔĴõļĔ�Ñõ�ĔëëÕļļõʣ�V²�ĴŁ²�Č²čË²čş²�Ñõ�ÑÕţčõşõĔčÕʞ�ĔĆļİÕ�
a favorire fenomeni di abbandono o di degrado, a volte por-
ta alla creazione di spazi critici. La sua introversione, allo 
stesso tempo, offre protezione e favorisce la costituzione 
di spazi preferenziali di relazione, intesi come estensione 
dello spazio domestico a supporto della residenza6. Legare 
questi spazi alla rete dei percorsi urbani e favorire aperture 
facilmente riconoscibili nella città consente la loro fruizio-
ne ed evita l’insorgere di situazioni di disagio.
�ĆļİÕ�ŕĔĆļÕ�Ĵõ�ËĔčţëŁİ²�ËĔČÕ�Ĵĭ²şõĔ�²ĭÕİļĔʞ�õč�şĔčÕ�ĭİĔĴ-

ĴõČÕ� ²ĆĆʿÕÑõţË²ļĔʞ� ËĔČÕ� ĭõ²čĔ� ĔČĔëÕčÕĔ� Ñõ� ĴŁĭĭĔİļĔ� ²õ�
volumi edilizi o cerniera tra pubblico e privato, diventan-
do una sorta di proiezione dell’ambiente interno. In Borgo 
;İ²şş²čĔ�Ĵõ�õÑÕčļõţË²�õč�ê²ĴËÕ�Ñõ�ĴÕĭ²İ²şõĔčÕ�ļİ²�²Êõļ²şõĔ-
ne e strada o in un vicoli chiusi a supporto della residenza. 
V²� ŤÕĴĴõÊõĆõļÃ� Ñõ� įŁÕĴļõ� Ĵĭ²şõ� ĭÕİČÕļļÕ� õĆ� ËĔčêÕİõČÕčļĔ� Ñõ�
ČĔĆļÕĭĆõËõ�ĴõëčõţË²ļõ�ËĔč�ĆĔ�ĴËĔĭĔ�Ñõ�ëÕčÕİ²İÕ�čŁĔŕÕ�êĔİČÕ�

d’uso per le pratiche sociali. Ad esempio, 
intervenendo sulla sezione della carreg-
giata è possibile articolare lo spazio a ri-
ÑĔĴĴĔ�ÑÕĆĆʿÕÑõţË²ļĔ�ËĔč�Ĵļ²şõĔčõ�Ñõ�bike/
Ë²Ĳ� Ķò²Ĳ÷ďì, piattaforme multimediali, 
spazi per il gioco o la sosta che, oltre a 
fornire nuovi servizi condivisi al quartie-

re, aumentano la rete delle relazioni sociali. Lo spazio stra-
Ñ²ĆÕʞ� įŁõčÑõʞ� ²ĴĴŁČÕ� Łč²� čŁĔŕ²� ÑÕţčõşõĔčÕ� ²ŕŕõËõč²čÑĔĴõ�
all’idea di woornef olandese7 (Infussi, 2011).

Conclusioni

Tornare ad abitare Grazzano vuol dire, da un lato, con-
servarne il carattere di borgo e, dall’altro, permettere in-
terventi edilizi che introducano nel corpo denso della città 
esistente, quelle infrastrutture e quelle forme dell’abitare 
che possano attrarre nuovi abitanti, nuove imprese, nuove 
õčõşõ²ļõŕÕʣ�V²�İõëÕčÕİ²şõĔčÕ�ŁİÊ²č²�Ñõ�;İ²şş²čĔ�â�Łč²�ĴţÑ²�
culturale prima ancora che tecnico-edilizia.

Il concetto di inclusione è qui inteso come un 
processo strumentale in grado di innescare una 
rigenerazione5 che agisca sul tessuto urbano, so-

ciale, culturale e ambientale, ponendo al centro dell’atten-
zione l’uomo e le sue esigenze.

La particolarità dello stato di Grazzano ha portato la 
sperimentazione allo sviluppo di un progetto di ËĖòĖŃĶ÷ďì 
diffuso alla scala di quartiere. La creazione di nuove resi-
denze meglio attrezzate alla vita cittadina e luoghi per il 
lavoro capaci di accogliere ogni tipo di attività, dall’arti-
gianato al ËĖŘĖĲą÷ďì, è tesa a favorire la messa in moto di 
processi rigenerativi indispensabili alla ripresa sociale ed 
economica di una parte di città così importante. 
V²�ĭİĔĭĔĴļ²�ĭİĔëÕļļŁ²ĆÕ�ĴŕõĆŁĭĭ²� õčļÕİŕÕčļõ�ţĴõËõ�Õ�ĴĔ-

ciali, approfondendo anche l’aspetto economico-gestio-
nale. Gli interventi, volti a migliorare la qualità della vita 
attraverso l’implementazione dei servizi e della crescita 
sociale, favoriscono processi di mitigazione della margi-

nalità. Lo spazio aperto, ricco e articolato all’interno del 
borgo, diventa il punto di inizio della trasformazione urba-
č²�ÑÕţčÕčÑĔ�Č²ëëõĔİČÕčļÕ�õĆ�ĴŁĔ�Ë²İ²ļļÕİÕ�²čËñÕ�²ļļİ²-
verso permeabilità e accessibilità, molto spesso negate. La 
percezione di esso, precorrendo l’asse viario all’interno del 
quartiere, è quasi sempre negata, oscurata dalla cortina 
edilizia continua che caratterizza il borgo; ma una lettura 
dettagliata ne fa trasparire la disomogeneità che si declina 
in forme e gradi di apertura differenti.

Spesso assume un carattere chiuso rispetto al contesto 
ŁİÊ²čĔʣ� �õ� ËĔčţëŁİ²� ²� ËĔİļÕʞ� ËĔč�²ËËÕĴĴĔ� ĆõČõļ²ļĔ�Õ� ËĔč-
trollato, privo di servizi o attrezzature, caratterizzato dalla 

����%FEGS�HIKPM�MRXIVZIRXM��XVEXXS�HEP�TVSKIXXS�HM�VMGIVGE�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű��'EXEPSKYI�SJ�MRXIVZIRXMSRW��JVSQ�XLI�VIWIEVGL�TVSNIGX�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű��Linda Roveredo
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NOTE
1 – La periurbanizzazione è un processo di progressivo spopolamento e disuso dei centri 
cittadini, a favore della creazione di nuovi insediamenti urbani più o meno vicini alle grandi 
GMXXɦ�S�EPPI�KVERHM�ZMI�HM�GSQYRMGE^MSRI��*SRXI��-78%8������
��*SVQI��PMZIPPM�I�HMREQMGLI�
dell’urbanizzazione in Italia.
��ũ�Ű0E�GMXXɦ�MRGPYWMZEű�ɮ�YRŭMRZIWXMKE^MSRI�GLI�WM�GSPPSGE�EPPŭMRXIVRS�HIPPŭ3JƤGMRE�Ű6MKIRIVEVI�
PE�GMXXɦ�I�MP�XIVVMXSVMSű�RIPPŭEQFMXS�HIP�TVSKIXXS�HM�EXIRIS�Ű'ERXMIVI�*VMYPMű�HIPPŭ9RMZIVWMXɦ�HIKPM�
Studi di Udine (responsabili di ricerca: Christina Conti, Giovanni La Varra; assegnista di 
ricerca: Linda Roveredo).
��ũ�9HMRI��GIRXVS�TVSZMRGMEPI�HM�GSRƤRI�GSR�QIRS�HM�����QMPE�EFMXERXM��HM�ERXMGE�ZSGE^MSRI�
agricola manifatturiera ed oggi centro universitario con prospettive di sviluppo turistico 
strategico in una lettura territoriale di centro Europa.
��ũ�9RMXɦ�MQQSFMPMEVM�RSR�YXMPM^^EXI��MR�UYIWXE�GEXIKSVME�WSRS�GSQTVIWM�MQQSFMPM�WƤXXM��MR�
vendita, in disuso o addirittura in rovina.
��ũ�0E�VMKIRIVE^MSRI�YVFERE�ɮ�YR�TVSGIWWS�GLI�RSR�GSQTVIRHI�WSPEQIRXI�E^MSRM�HM�VIGY-
TIVS��VMRRSZS�I�VMUYEPMƤGE^MSRI��FIRWɲ�VMGLMEQE�YR�ZIRXEKPMS�HM�E^MSRM�TMɼ�EQTMS�RSRGLɯ�YR�
intreccio di saperi e tecniche diverse. Alla sua base vi è l’obiettivo di migliorare le condizioni 
urbanistiche, socio-abitative, socioeconomiche, ambientali e culturali dell’ambiente urbano, 
EXXVEZIVWS�PE�VMUYEPMƤGE^MSRI�HIPPŭEQFMIRXI�GSWXVYMXS��PE�VMSVKERM^^E^MSRI�HIPPŭEWWIXXS�YVFE-
nistico, il risanamento dell’ambiente mediante l’inserimento di infrastrutture ecologiche e 
spazi verdi, l’incremento della biodiversità all’interno dell’ambiente urbano e il contrasto 
dell’esclusione sociale. 
��ũ�+MERJVEXI��:���0SRKS��(�������
��Ű9VFER�QMGVS�HIWMKR��8IGRSPSKMI�MRXIKVEXI��EHEXXEFMPMXɦ�I�
UYEPMXɦ�HIKPM�WTE^M�TYFFPMGM�ű��*VERGS%RKIPM��1MPERS�
��ũ�;SSVRIJ�SPERHIWI�ɮ�YRS�WTE^MS�GSRHMZMWS�MR�GYM�ɮ�EWWIRXI�PE�WITEVE^MSRI�RIXXE�XVE�
specializzazioni funzionali. 
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Questo approccio non è da considerarsi come una so-
luzione esaustiva, bensì come una strategia che, in un’ot-
tica di crescita intelligente, costituisca un ÷ďË÷įľ verso 
ĆʿõčËĆŁĴõĔčÕʣ�V²�İõįŁ²ĆõţË²şõĔčÕ�ÑÕĆ�ĭ²ļİõČĔčõĔ�²İËñõļÕļ-
tonico esistente e la valorizzazione sociale mirano a co-
struire le condizioni per generare un sistema di welfare 
urbano e di rapporti sociali che arresti lo spopolamento 
di questi luoghi.

Guardare a frammenti di città differenti, caratterizzati 
da questa condizione e disseminati all’interno del conte-
sto friulano rappresenta lo strumento operativo per in-
dividuare temi e questioni inerenti alla trasformazione e 
dismissione degli spazi della città di medie dimensioni e al 
loro potenziale politico e sociale.

L’obiettivo è quindi quello di individuare una casisti-
ca ampia e non omogenea, che permetta di rispondere in 
maniera articolata agli spunti e alle sollecitazioni prodotte 
dall’analisi del caso di Borgo Grazzano; una casistica capace 
Ñõ�ÕĴÕČĭĆõţË²İÕ�ĆÕ�ĭİĔËÕÑŁİÕ�Ñ²�²ļļŁ²İÕ�²ĆĆʿõčļÕİčĔ�ÑÕĆ�ļÕİ-
İõļĔİõĔʞ�ĴŁĆĆÕ�įŁ²Ćõ�İõŤÕļļÕİÕ�Õ�õČČ²ëõč²İÕ�ĭĔĴĴõÊõĆõ�İõË²ÑŁļÕ�
nella realizzazione di nuove soluzioni progettuali.*
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